
Franeso GenalaLe ore loali e i fusi orariTratto da�Una rivoluzione dell'Ottoento: i fusi orari�di Gianluigi Parmeggiani - Astronomo presso l'Osservatorio Astronomio di Bologna.edito dalla Soietà Astronomia Italiana - giugno 2002Artiolo 0002/2007Osservatorio Astronomio GASvia Matteotti, 4SoresinaItalyinfo�osservatoriosoresina.191.itwww.osservatoriosoresina.itW. StoppelliMarzo 2007Dal tempo solare al tempo medioPer molti seoli l'uomo ha individuato i momentiprinipali del giorno utilizzando la variazione del-l'ombra, dovuta al moto apparente del Sole e pro-dotta da un orologio solare (vertiale od orizzon-tale) o, più sempliemente, da un palo, un muro,persino dal proprio orpo. I Babilonesi, gli Egizi, iGrei e i Romani, ma anhe gli uomini del Medioe-vo, misurando questa variazione divisero il giornoin ore. In Greia e poi a Roma vennero usate le oreineguali, o temporali, dodii ore di giorno (dall'al-ba al tramonto, la sesta ora indiava il mezzogior-no, la dodiesima il tramonto)e altrettante di notte(dal tramonto all'alba), estate e inverno. Ore egua-li nello stesso giorno, ma d'estate più lunghe dellenostre e d'inverno più orte. Ad esempio le no-stre 17 appartenevano alla notte in inverno perhéla dodiesima ora di lue terminava mezzora primadelle 17, mentre in estate erano anora in pieno soleorrispondendo ira alla nona delle dodii ore.

Per misurare il tempo nelle ore notturne o in gior-nate nuvolose venivano usati strumenti meaniiome lessidre o sabbiere.La divisione del giorno in dodii ore fu ontinua-ta dalla Chiesa. La Regola Benedettina portò le oreanonihe, le ore della preghiera, he furono di�u-se in tutta Europa: Prima ora al levare del Sole,Terza ora a metà del mattino, Sesta ora a mez-zogiorno, Nona ora a metà del pomeriggio, Vesproal tramonto del Sole, Compieta un'ora dopo il tra-monto, Notturno trasorsi gli otto dodiesimi dellanotte.Orologi solari e ad aqua, lessidre, andele aombustione, svegliarini indiavano ai monai que-ste ore; inoltre i sei momenti diurni, da Prima aCompieta, furono anhe annuniati a partire dalVII seolo, a tutta la omunità on il suono delleampane. Mantenendo gli stessi punti di riferimen-to (alba, passaggio allo zenit del Sole e il tramonto)le ore anonihe rimpiazzarono le ore ereditate daiRomani.1



0002/2007 - GASNelle omunità urbane del XIII seolo il suonodelle ampane ominiò ad essere utilizzato anheper segnalare ai lavoratori di alune orporazioni,soprattutto delle �orenti industrie tessili, l'inizio ela �ne della loro giornata, per annuniare l'aperturae la hiusura del merato, dell'inizio del oprifuoo,ossia per gli usi ivili della vita quotidiana.n questo modo l'orologio del lavoro, o il tempo deimeranti, ominiò a dominare la vita delle ittà:il lavoro non era più misurato in giornate, misuradel mondo rurale, ma in ore. Iniziava una granderivoluzione he trasformava il tempo in una nozio-ne astratta, da usare e non più solo da vivere. Nona aso saranno le ittà - e tra queste in modo par-tiolare quelle italiane, ad ospitare i primi orologimeanii, he prima del Quattroento espletavanola loro funzione al solo suono delle ampane nonavendo mostre esterne.Nelle ittà era arrivato il momento dell'abbando-no delle ore temporali e anonihe.Le ventiquattro ore erano ontate da sera a sera el'alba e il mezzogiorno adevano in momenti diversial variare della stagione. L'alba si spostava di quasiquattro ore nel orso dell'anno e il mezzogiorno (le18 all'equinozio) veniva a adere fra le 17 e le 19.Queste ore vennero hiamate ore solari all'italiana.Le ore all'italiana erano un sistema per erti aspettiutile: permetteva di onosere quante erano anorale ore di lue prima del tramonto, ma imponeva unaquasi quotidiana regolazione dell'orologio.Nelle ampagne la vita ontinuerà ad esse-re regolata per molto tempo anora dall'orologio�naturale�, ossia dal Sole.Quasi ovunque negli altri paesi europei si avevaun altro sistema per misurare il tempo. Il giorno eradiviso in due periodi di 12 ore uguali, he iniziavanoa mezzogiorno e a mezzanotte, indi�erente all'albae al tramonto. Con questo sistema he in Italia erahiamato alla franese o all'oltramontana, la misu-ra del tempo non dipendeva dalla durata del giornoe l'orologio non doveva più essere aggiustato quoti-dianamente: bastava una meridiana per veri�areperiodiamente la regolarità di funzionamento.Nel Seiento si aese in Italia luna disputa trahi voleva introdurre questo sistema (la borghesia)e hi invee voleva mantenere quello vehio (il po-polo). Con deisioni non sempre gradite dalla po-polazione, Firenze regolò gli orologi all'oltramon-tana nel 1749, Parma nel 1755, Genova nel 1772,Milano nel 1786 e Bologna solo nel 1796, durante

l'oupazione franese: un preedente tentativo delardinale Malvezzi non aveva avuto suesso. In al-tre regioni italiane la riforma fu introdotta alla �nedel seolo, in seguito all'oupazione franese, manel 1830 anora molte persone usavano le ore all'i-taliana. In Siilia il ambiamento fu fatto quandovenne prolamato il Regno d'Italia.Nei primi deenni del Setteento, quando il pen-dolo ominiò ad essere usato in modo generaliz-zato ome regolatore del movimento, la misura deltempo visse un'importante innovazione tenologi-a. Una vera e propria rivoluzione he permise nonsolo agli orologi di aumentare la loro preisione, mahe modi�ò pure la de�nizione del tempo.La preisione raggiunta dagli orologi fee pren-dere osienza a molti he il Sole non poteva esse-re uno strumento idoneo per la misura del tempo,non essendo regolare il suo moto apparente lungol'elittia e, di onseguenza, non passando al meri-diano ogni 24 ore avendo una di�erenza, nell'arodell'anno, da 16 minuti in più a 14 minuti in meno.Dopo molte resistenze da parte del popolo, si adot-tò l'orologio ome vero misuratore del tempo: unSole �ttizio he si muoveva regolarmente Era natoil �tempo medio�.Il tempo medio venne adottato a Ginevra nel1780, a Londra nel 1792, a Berlino nel 1810, a Pa-rigi nel 1816. In Italia il tempo medio fu adottatomolto più tardi: a Torino nel 1852, a Roma nel1855, a Bologna il 1 gennaio 1858 e a Milano il 14febbraio 1860.Il tempo medio è tuttavia un'ora loale he am-bia on il variare della longitudine (ioè on lo spo-stamento verso est o verso ovest), ed ogni ittà ave-va un suo tempo regolato sul meridiano del luogo,e a questo faeva riferimento anhe la ampagnalimitrofa.L'ora ferroviaria e le ore nazionaliFino he i viaggi e le omuniazioni erano lentee paragonabili a quelle dell'età dei romani, questedi�erenze erano trasurabili e il viaggiatore non leapprezzava.I viaggiatori iniziarono ad apprezzare queste dif-ferenze quando inominiarono a migliorare le stra-de e i sistemi di trasporto. Con strade migliori lediligenze divennero più veloi degli uomini a a-2



0002/2007 - GASvallo, ui sino allora era a�dato il trasporto e ladistribuzione della posta.L'invenzione della mahina a vapore e l'arrivodelle ferrovie nel 1825 (le prime avevano una velo-ità già tre volte superiore a quella delle diligenze)e il telegrafo nel 1836, modi�arono la perezionedel tempo e le di�erenze di orario tra una ittà edun'altra a pohi hilometri in longitudine, aen-tuarono la onsapevolezza delle diversità delle oremedie loali e le di�oltà he queste reavano.Le ferrovie he si stavano sviluppando in modoimponente e aotio, erano quasi tutte ad un solobinario. Era neessario �ssare on preisione orariodi arrivo, di partenza e d'inroio dei treni, onquello di onnessione on altre linee nelle stazionidi transito.Gli amministratori ferroviari desideravano avereun orario he utilizzasse un solo tempo ome rife-rimento, in modo da poter gestire on e�aia esiurezza le loro linee. Purtroppo questo ontra-stava on la volontà dei ittadini he preferivanousare il loro tempo loale, quello he regolava le re-lazioni soiali e ostringeva ad avere tanti orari peril pubblio quanti erano i paesi he toavano.L'interesse per la riforma della misura del temponon interessava solo le ferrovie, ma anhe altre isti-tuzioni ome le poste. Le autorità governative nonerano intenzionate ad asoltare queste indiazioni,he ri�ettevano solo posizioni intellettuali ed eranomalviste dalla popolazione; ma le ferrovie on il lo-ro potere eonomio, he le metteva al riparo deimalumori dei loro lienti, forzarono la situazione eimposero agli utenti il loro tempo.Nel novembre del 1840 la Great Western Rail-way, he ollegava Bristol on Londra, fu la primaompagnia ferroviaria ad usare il tempo di Londraper tutta la linea, anellando ogni riferimento allediverse ore loali. Nel giro di pohi anni molte al-tre soietà ferroviarie seguirono il suo esempio. Mal'uso dell'ora ferroviaria he onviveva on quella lo-ale reava molta onfusione e molti inonvenientied i ittadini la vedevano ome un sopruso alla lorovita quotidiana. Nel settembre del 1847 la Rail-way Clearing House, - un organismo di ontrolloreato per superare l'anarhia delle gestioni ferro-viarie - raomandò he tutte le ferrovie britanniheadottassero il �tempo medio di Greenwih� (GMT)fornito dall'omonimo Osservatorio. In poo temponon solo le ferrovie, ma anhe quasi tutte le gran-di ittà inglesi adottarono il GMT. Nell'agosto del

1880 il Parlamento britannio deliberò he il tem-po he si doveva usare per tutti gli atti legali era ilGMT per l'Inghilterra e il tempo medio di Dubli-no per l'Irlanda. Era nata la prima ora nazionale!La distribuzione del tempo si impose in tutta lanazione on l'uso del telegrafo e degli orologi elet-trii. Il primo orologio elettrio era stato inventatodall'irlandese Alexander Bain nel 1840.In Italia alla nasita del Regno (1861) esistevauna notevole eterogeneità nelle ferrovie; esisteva-no linee statali, sia di proprietà sia di gestione, maanhe strade ferrate di proprietà privata, a gestio-ne privata o statale. I hilometri in totale erano2521, per la massima parte nei territori del regnodi Sardegna (850km).Mediante l'allaiamento dei tronhi esistenti ela ostruzione di nuove linee, iniziò per la rete fer-roviaria italiana un periodo di grande sviluppo: nel1862 erano ben 2356 i hilometri di binari in o-struzione e 2089 quelli progettati e nel 1870 la re-te ferroviaria raggiungeva 6074km (2565 nel nord,1732 nel entro e 1777 nel meridione e isole) on18 milioni di passeggeri e 42 milioni di quintali dimeri trasportate. Se nel 1864 esistevano anora 24soietà, nel 1865 queste furono unite in sole quattrosoietà private, he ri�ettevano il riordinamento el'ampliamento della rete.Nell'ottobre del 1866, nell'Italia ontinentale siavevano inque ore ferroviarie: L'ora del meridia-no di Torino era utilizzata dalla Soietà Ferroviariadell'Alta Italia, he omprendeva la rete ferroviariadella valle del Po, e aveva ome punto estremo Bo-logna verso est e Pistoia verso sud. Nel 1867 questasoietà inglobava le linee venete, he si estendevanosino a Udine ed erano regolate sul tempo di Vero-na (15 minuti e 9 seondi di di�erenza on Torino,da Udine in poi valeva l'ora di Praga). La SoietàStrade ferrate Romane aveva linee he andavano daLa Spezia �no a Vietri e San Severino; la parte nordera regolata on Firenze e quella sud su quella diRoma (sede originale delle Romane). L'ora di Na-poli regolava gli orari della Soietà Italiana per leStrade Ferrate Meridionali he gestiva le linee delmeridione - qui era nata la prima ferrovia italia-na nel 1839, la Napoli Portii lunga 7.5 km - in�nel'ora di Palermo per le linee della Soietà VittorioEmanuele (poi Calabro Siule) per la parte insula-re. Una relazione del ministro dei lavori pubbliidel 22 settembre 1866 riportava �fra qualhe setti-mana, on il ompimento della linea aretina e del3



0002/2007 - GAStrono tra Pontelagosuro e Rovigo si potrà orreresenza interruzione per via ferrata da Eboli ad Udinepassando per Napoli, Roma, Perugia, Firenze, Bo-logna, Ferrara, Rovigo e Padova. In questo viaggiosarebbero inque i tempi medi regolatori: quello diNapoli (Eboli - Napoli), di Roma (Roma - Foligno),di Firenze (Foligno - Firenze - Pistoia), di Torino(da Pistoia a Ferrara e al Po), di Verona (dal Poa Rovigo ed a Udine)�.Per ovviare a questo inonveniente e in onside-razione di quello he apitava alle frontiere, dove laFrania, la Svizzera e l'Impero d'Austria - Unghe-ria avevano già uni�ato le loro ore ferroviarie, fupromulgato un Dereto reale he stabiliva he, onl'introduzione dell'orario ferroviario invernale del12 diembre 1866, le ore ferroviarie del ontinen-te fossero uni�ate adottando il tempo medio delmeridiano di Roma (Osservatorio del Collegio Ro-mano) anhe se non faeva anora parte del Regno.La selta di questo meridiano, oltre he a ragionipolitihe, era dovuta alla sua posizione entrale (leparti estreme rispetto ad esso erano Otranto, 24'47�est e Susa, 21'46� ovest). Questa disposizione vale-va oltre he per i onvogli delle ferrovie, anhe peri telegra�, le poste, le messaggerie e i pirosa� po-stali. Le isole di Siilia e Sardegna ontinuarono adessere regolate rispettivamente sul meridiano di Pa-lermo e di Cagliari, probabilmente per la di�oltàdi omuniare on il telegrafo l'ora esatta di Ro-ma: l'ora ferroviaria valeva non solo per il serviziointerno, ma anhe nei rapporti on il pubblio.Dopo pohi mesi molte ittà italiane, per liberainiziativa e non per legge, deisero di sostituire l'oraloale on quella di Roma. Motivi pratii, ma anhepatriottii spingevano in questa direzione. Nell'av-viso pubbliato il 9 diembre 1866 dal Muniipiodi Milano per annuniare il ambiamento dell'oradel 12 diembre, era sritto: �L'importanza di que-sti pubblii eserizi (ferrovie, poste e telegra�) heper sé soli rappresentano la massima parte del granmovimento di persone e d'a�ari, e la puntualità ditempo a ui neessariamente sono vinolati, hannofatto rionosere la onvenienza he anhe gli oro-logi pubblii della ittà si attengano al tempo mediodi Roma�. Torino e Bologna ambiarono l'ora il 1gennaio 1867.Il tempo ferroviario era regolato in modo da es-sere inque minuti avanti sull'ora di Roma. Questospiega la ostante presenza degli orologi sulle fa-iate delle stazioni: essi erano regolati sull'ora del-

la stazione, mentre gli orologi interni erano regolatisull'ora loale.Anora più importante e innovativa fu la deisio-ne he nel 1879 prese la Svezia. Infatti questo Sta-to adottò ome propria ora nazionale non quella diStoolma, ma quella del quella del quindiesimomeridiano ad est di Greenwih, assumendo omeriferimento il tempo dell'Osservatorio inglese. Conl'adozione dei fusi orari questo meridiano sarà uti-lizzato ome riferimento per il onteggio del tempodell'Europa entrale.Negli Stati Uniti d'Ameria esiste una di�erenzadi tempo di tre ore e mezza tra la osta orientale equella oidentale dovuta alla di�erenza di longitu-dine. Lo sviluppo delle ferrovie - 7000km nel 1840e 127 000km nel 1874 on 413 ompagnie ferrovia-rie - faeva risaltare questa di�erenza aggiungendoalla moltitudine dei tempi loali l'anarhia delle oreferroviarie: ogni linea aveva una propria ora di ri-ferimento, generalmente quella dove aveva sede lasoietà e he dava l'ora a tutti gli altri orologi del-la linea. Naturalmente questa ora ferroviaria nonera in aordo on le ore loali dei paesi he i treniattraversavano. In breve la onfusione era tale hea Bu�alo 'erano quattro orologi, a Pittsburgh sei.Un viaggiatore he attraversasse diagonalmente gliU.S.A. da nord, sulla osta atlantia, a sud sullaosta dell'oeano Pai�o, avrebbe dovuto regolareben 20 volte il proprio orologio.Nel 1849 le ompagnie ferroviarie del New En-gland on l'intento di uni�are l'orario delle ferroviedella loro zona (railroad area) si a�darono al Sig.William C. Bond, un imprenditore di Boston, re-sponsabile dell'Osservatorio Astronomio dell'Har-vard College di Cambridge, on profonde onosen-ze di ronometria e telegra�a. Essi raomandaro-no l'uso dell'ora di Boston più due minuti per leferrovie di questa zona; l'orario ferroviario sarebbestato fornito dapprima dalla fabbria di orologi diW. Bond e poi dall'Osservatorio di Harvard.Era nata la prima delle zone orarie ferrovia-rie (regional time) he progressivamente avrebberooperto il territorio degli Stati Uniti d'Ameria.Le ferrovie avevano permesso di superare le oreloali e dare un'ora nazionale ad aluni Stati (In-ghilterra e Sozia, Italia, Svezia e Frania) o un'u-nia ora ferroviaria ad altri, ma non erano state ingrado di uni�are il tempo in Ameria dove era im-possibile avere una sola ora, nazionale o ferroviaria)a ausa dell'estensione del Paese.4



0002/2007 - GASLo stesso problema si aveva quando usendo daion�ni nazionali, si guardava all'Europa intera. Susala europea esisteva il tempo di Roma, di Londra,di Praga e. Un viaggiatore he andava da Romaa Pietroburgo doveva ambiare l'ora al proprio oro-logio sette volte, da Londra a Pietroburgo 36 volte.Senza ontare la onfusione he 'era nelle stazionidi on�ne per raordare ferrovie on tempi diver-si. In Olanda gli orologi interni alle stazioni era-no regolati sul tempo di Amsterdam, mentre quelliesterni sul tempo loale; in Germania nelle stazioniera usato il tempo loale, ma il personale usava iltempo di Berlino!Cosa fare? Come farlo?L'ora universale assolutaUna possibile soluzione poteva essere, in analogiaon l'ora nazionale, l'istituzione di un'ora universa-le assoluta. L'ora segnata dall'orologio di un me-ridiano di riferimento sarebbe stata estesa a tuttii Paesi del mondo, qualunque fosse stata lo lorolongitudine.Nell'impero Astro-Ungario un deiso sostenito-re dell'ora universale pura, avente il meridiano diGreenwih per riferimento, fu l'astronomo Theodorvon Oppolzer, direttore dell'Osservatorio di Vien-na; in Italia furono il apitano Isidoro Baroni, di-rettore del periodio de L'Astro�lo di Milano, e ilpadre barnabita Cesare Tondini de Quarenghi he,on l'appoggio della Reale Aademia delle Sienzedi Bologna, nel 1888 propose un'ora universale fon-data sul meridiano passante per Greenwih. Nel1890 il ministro Crispi sostenne questa propostapresso i governi esteri, ma on pohi risultati.L'ora universale poteva essere utile a oloro heavevano neessità di di�ondere l'istante preiso diun avvenimento, ad esempio gli sienziati.Il tempo universale era invee una mediore so-luzione per la vita di tutti i giorni: se si fosse seltoil meridiano di Greenwih, il mezzogiorno sarebbeapitato alle 7 di mattina del tempo loale a NewYork e a Pehino alle 20 della sera.La soluzione non doveva presindere dalle abitu-dini degli abitanti la ui vita era regolata dal Solee he utilizzavano il tempo loale o un tempo heda quello loale non di�eriva molto. Era neessariotrovare un'ora he di�erisse di poo da quella loale,o he avesse on questa un rapporto assai sempli-

e, ma he tenesse onto anhe dei nazionalismi deidiversi Stati.Un ompromesso non faile.La nasita dei fusi orariGiuseppe Barilli (1812/1894) - lo pseudonimoQuirio Filopanti fu selto da lui per indiarei suoi sentimenti (�Colui he amò tutti� ioè Fi-lopantos) e il suo attaamento alla Roma Antia(Quirio) - naque a Budrio in provinia di Bolo-gna. Si laureò nel 1834 in Matematia e Filoso�apresso lo studio bolognese. Nel 1848 fu nominatoprofessore di Meania e Idraulia presso l'Uni-versità di Bologna, e nel 1849 deputato e segretariodell'Assemblea ostituente romana, Dopo la adutadella Repubblia Romana si rifugiò per tre anni ne-gli Stati Uniti e poi a Londra. Nel 1859 ritornò inpatria dove riprese la sua attività di doente univer-sitario in veste di �libero insegnante� di Meaniaappliata. Nel 1868 abbandonò l'insegnamento permotivi politii. Nel 1876 fu eletto deputato al par-lamento, aria he manterrà sino alle elezioni del1892 . Visse poverissimo a Bologna sino alla suamorte avvenuta nel 1894.Filopanti fu grande onferenziere e divulgatored'astronomia �la più meravigliosa di tutte le sien-ze� e i suoi libri volevano essere uno �studio om-plessivo dell'Universo�, studio he univa tra lorotante disipline, dalla logia alla �sia, dall'antro-pologia alla meta�sia, on lo sopo di guidare ilprogresso materiale e morale dell'umanità.Negli anni 1852-59 al tempo del dibattito sul-l'uni�azione del tempo ferroviario e della distri-buzione del segnale orario di Greenwih mediantetelegrafo agli orologi elettrii, Filopanti era esulea Londra. Era anhe il periodo in ui l'uni�azio-ne del tempo e importanti innovazioni tenologihe,ome la posa del avo telegra�o tra la stessa In-ghilterra e la Frania e l'Europa, faevano sognareun tempo universale per tutto il globo.Forse seguendo queste disussioni, forse veri�an-do la failità on ui si poteva trasmettere il segnaleorario, Filopanti maturò la sua idea di un siste-ma per uni�are il tempo he srisse nel suo libroMiranda! A Book on Wonders Hitherto Unheeded,pubbliato anonimo in lingua inglese tra il 1858 eil 1860.Eo il passo nella traduzione italiana in ui de-5



0002/2007 - GASsrive la sua proposta: Conterete i giorni per iltempo universale e per il tempo loale. Il primogiorno dell'anno per tempo universale ominia amezzanotte vera sul meridiano superiore del olleapitolino. Per l'astronomia, per i telegra�, per ibastimenti o qualunque altro mezzo di omunia-zione fra punti molto distanti della terra sarà usatoquesto tempo universale.Per il tempo loale dividete tutta la super�ie delglobo per mezzo dei meridiani, in 24 zone longi-tudinali, o fusi, he di�erisono uno dall'altro diun'ora. La prima di queste zone avrà nel suo me-ridiano medio il Campidoglio e omprenderà unagran parte dell'Italia, della Germania, della Sveziae dell'Afria.Per tutto odesto fuso il giorno loale omineràquando suonano le sei del mattino, a tempo uni-versale. Per tutto il seondo fuso proedendo versoOidente, il giorno ivile ominerà un'ora dopo,e osì via. Con questo provvedimento sarà failis-sima la riduzione reiproa del tempo universale edei vari tempi loali, gli uni agli altri. Per esempiosapremo on ertezza he quando saranno 14 mi-nuti di una determinata ora, dove he sia, saranno14 minuti di un'ora od altra dappertutto.Filopanti ripropose l'idea nel libro �L'Universo,lezioni popolari di Filoso�a Enilopedia e par-tiolarmente di Astronomia� pubbliato nel 1871a Bologna, motivata dalle �Cresenti relazioniinternazionali�.Era giusti�ata anhe la selta del meridiano diRoma ome base del tempo dei fusi orari: �Per la dilei posizione geogra�a, e per la sua importanza sto-ria [...℄ e ben anhe per la seondaria importanzaattuale; importanza politia, per la quale appuntoper essere oggi seondaria nel mondo, è meno attaa quella di Parigi, di Londra o di Berlino, a susi-tare gelosie delle altre nazioni�. Filopanti intuiva ilgran dibattito, arrihito da gelosie e ensure, hesi sarebbe aperto sulla selta del meridiano di ri-ferimento, on massii sontri tra le nazioni piùpotenti. La proposta (un sistema misto he uti-lizzava il tempo universale e sostituiva gli in�nititempi loali era innovativa e pratia. Infatti poihéla Terra è divisa longitudinalmente in 360 gradi, sesi divide la super�ie del globo in 24 zone, ognunadi queste è limitata da due meridiani separati di 15gradi, e ad ognuna di queste orrisponde un'ora heè quella del suo meridiano medio, disosto di settegradi e mezzo dai due estremi. In questo modo è

possibile ottenere una sempli�azione nella misuradel tempo: gli Stati ompresi nello stesso fuso han-no la stessa ora; soprattutto il tempo dei fusi nonsi disosta troppo dall'ora loale.La proposta di Filopanti non fu aolta per dueragioni: perhé preorse i tempi e perhé inseritain una arhitettura più omplessa he voleva rifor-mare anhe il alendario sul modello di quello re-pubbliano franese; ma anhe perhé i suoi librinon erano di faile lettura - un lavoro �tutt'altrohe leggiero� ommentava Shiapparelli, direttoredell'Osservatorio di Milano, ommentando il libroL'Universo.Negli Stati Uniti Charles Ferdinand Dowd ,doente di teologia presso l'università di New York,forse inspirato ome utente dalla babele degli orariferroviari o forse stimolato dalle zone orarie ferro-viarie, nel 1869 presentò un'innovativa proposta peroordinare le diverse ore ferroviarie. Dowd sugge-riva di utilizzare un sistema fondato sulla longitu-dine, ma limitava la sua proposta alla sola ompi-lazione degli orari ferroviari. Gli Stati Uniti sareb-bero stati divisi in quattro parti e per iasuna diqueste l'ora ferroviaria sarebbe stata quella del me-ridiano entrale he vi passava. Ciasuna delle partihe Dowd hiamava time zone, avrebbe avuto quin-di un tempo uniforme per le ferrovie e mantenuto iltempo loale per gli usi ivili, ma la di�erenza frai due tempi sarebbe stata al massimo di 30 minu-ti. Le zone sarebbero state selte in modo tale he iquattro meridiani di�erissero tra loro di 15
◦. Quin-di passando da una zona all'altra il tempo sarebbeambiato di un'ora. Il meridiano più ad est e anhedi riferimento, sarebbe stato quello di Washington.A di�erenza della proposta di Filopanti quelladi Dowd non naseva dal desiderio di reare un si-stema universale di tempo per unire i popoli, masempliemente dalla pragmatia neessità di sem-pli�are gli orari ferroviari. Nel 1871 presentò ilsuo lavoro alla North East Railroad Assoiation ead altre assoiazioni ferroviarie da ui venne il sug-gerimento di usare il meridiano di Greenwih omequello di riferimento. Il meridiano he di�eriva in-que ore da Greenwih sarebbe stato la base per iltempo nella zona est, seguito, per le altre zone, daimeridiani he di�erivano sei, sette e otto ore daGreenwih.Nel maggio del 1872 Dowd pubbliò una irolareon le nuove time zone, he sono abbastanza similia quelle in uso oggi in Ameria, ma non fu abile6



0002/2007 - GASda presentarle in modo organio e onvinente alleompagnie ferroviarie, he ontinuarono a ritenerleompliate e poo pratihe.Le time zone furono viste da molti ome un'op-portunità da sfruttare per eliminare i tempi loali,ome già era stato fatto in Inghilterra, e per isti-tuire uno standard per il tempo. Al dibattito henaque e he durò 11 anni presero parte non so-lo dirigenti ferroviari e amministratori, ma anhesienziatiNel 1873 era nata la Amerian Metrologial So-iety on lo sopo di omologare il sistema dei pe-si, delle misure e della moneta. Era quindi na-turale he fosse interessata anhe a stabilire unostandard per il tempo. Partiolarmente signi�ati-vo, all'interno dell'AMS, il ontributo he diede ilmeteorologo ameriano Cleveland Abbe .Abbe, laureato alla Free Aademy di New York,si oupò di misure telegra�he di longitudine perla U.S. Coast Survey. Studioso d'astronomia, nel1865 si trasferì all'Osservatorio di Pulkovo in Rus-sia, per studiare sotto la guida di Otto Struve. Ri-tornato negli Stati Uniti, fu nominato direttore del-l'Osservatorio di Cininnati dove favorì l'adozionedi un tempo standard per la ittà mediante l'usodel telegrafo.Con il sostegno della Western Union iniziò unprogramma per la raolta e la di�usione dei da-ti meteorologii. Le di�oltà he inontrava nel-la ompilazione dei bollettini meteorologii a au-sa delle osservazione espresse in tempi diversi, lofeero diventare un deiso sostenitore dell'adozio-ne di un tempo standard per tutta la nazione. Nel1875 per superare il problema prese ontatto on laAMS, da poo nata, e venne poi nominato respon-sabile di un omitato (il Committee on StandardTime) per studiare ome uniformare il tempo.La proposta di Abbe era simile a quella di Dowd,he non itava, ma diversa nello sopo perhé vole-va eliminare i tempi loali. L'Ameria del nord eradivisa in quattro zone di quindii gradi di longitudi-ne iasuna di tempo uniforme, on il meridiano diGreenwih ome riferimento. Tuttavia, le quattrozone proposte, he nelle intenzioni dovevano esserepreliminari ad un tempo unio per tutta l'Ameri-a del nord, erano di di�ile attuazione. Eranoastratte, infatti, dal ontesto geogra�o, seguivanopedissequamente i meridiani e non tenevano ontosia dei on�ni degli Stati, sia degli orari ferrovia-

ri. Suggerì inoltre l'istituzione di una InternationalConvention per disutere le proposte di riforma.Nel 1881 la General Time Convention, l'assoia-zione delle ferrovie he si riuniva semestralmenteper oordinare gli orari ferroviari, sotto l'impulsodella proposta di Abbe, osiente he l'uni�azionedel tempo avrebbe portato vantaggi ommeriali,a�dò al suo segretario William Frederik Al-len , anh'egli membro della AMS, il ompito distudiare una razionalizzazione delle ore ferroviarie.W. F. Allen ingegnere ferroviario di formazio-ne, direttore della The Traveller's O�ial Guide,la raolta u�iale degli orari delle diverse ompa-gnie ferroviarie, onoseva le di�oltà degli utentie sentiva la neessità di arrivare ad una raziona-lizzazione del tempo ferroviario. Esluse la propo-sta di usare un solo tempo per tutta la nazione e,lavorando sulle quelle he erano le zone orarie fer-roviarie esistenti, le ridusse a quattro, erando dirispettare il più possibile le esigenze delle ferrovie.Presentò il suo piano alla General Time Conven-tion di St. Louis dell'aprile 1883 e molto abilmen-te ne fee un'illustrazione spettaolare. Dapprimamostrò una arta dell'Ameria on le regioni ferro-viarie esistenti, iasuna delle quali disegnata onun proprio olore. Poi soprì una seonda arta onle quattro zone he proponeva e he rappresentavatutte le ferrovie all'interno di una zona on lo stessoolore. All'interno delle quattro zone tutte le lineeferroviarie avrebbero avuto lo stesso tempo. Anhegra�amente era evidente la sempli�azione he sipoteva ottenere. Le zone basate sui meridiani a 75,90, 105 e 120 gradi a ovest da Greenwih non ave-vano on�ni rettilinei e limitavano i ambiamentidegli orari ferroviari esistenti entro la mezzora. Al-len proponeva anhe di sostituire i tempi loali onil tempo ferroviario, andando oltre le indiazionidella omunità sienti�a he un mese prima nellaSeventh International Geodesi Conferene di Ro-ma, onsigliava anora un tempo speializzato perle ferrovia, il telegrafo e le poste, ma di mantenereun tempo loale o nazionale per gli usi ivili.Il senso della proposta di Allen, ma anhe l'im-patto visivo, furono onvinenti e l'assemblea l'ap-provò all'unanimità. Allen preparò una intensaampagna di propaganda per ottenere il onsensodel pubblio, ma soprattutto quello dello US NavalObservatory e della Western Union he dovevanodare il segnale orario.E' interessante notare he lo U.S. Naval Obser-7



0002/2007 - GASvatory, he era un'istituzione governativa, fornì ilsegnale orario anhe se nessuna legge federale ap-provava anora lo Standard time. In un erto sen-so le ferrovie forzarono la situazione, ome era giàapitato in Inghilterra, siure he il nuovo temposarebbe diventato presto indispensabile e graditoalla gente. Entro pohe settimane, infatti, tuttele ompagnie ferroviarie, tranne quattro, e 70 delleprinipali ittà ameriane adottarono il nuovo tem-po; dopo un anno era adottato dall' 85% di tuttele ittà ameriane on più di 10.000 abitanti.Solamente nel 1918 le time zone furono odi�a-te da una legge, ome sottoprodotto di quella heaveva lo sopo di introdurre il daylight saving ti-me (ora legale). Mai però il governo degli StatiUniti ostaolò lo Standard time, anzi fu favorevo-le alla sua introduzione. Il giorno dello Standardtime fu riordato ome il �giorno dei due mezzo-giorni�, perhé nelle ittà della osta si ebbe unmezzogiorno seguito da un seondo mezz'ora dopo,a ausa dello spostamento delle lanette all'indietroper rispettare il nuovo tempo.I grandi ongressi internazionaliLa selta di un meridiano di riferimento è insitanella de�nizione della longitudine. Una selta on-venzionale e arbitraria. Ipparo aveva selto o-me meridiano di riferimento quello he passava perRodi, Tolomeo aveva preso quello passante per leInsulae Fortunate, Le isole Canarie, allora ai on�-ni oidentali del mondo onosiuto. Nel 1573 Fi-lippo II di Spagna deretò he tutte le longitudininell'impero spagnolo dovevano essere misurate dalmeridiano he passava per Toledo. Cartogra� omeMeratore e Ortelius selsero per le loro arte geo-gra�he le isole Canarie, Madera, le Azzorre. Nel1634 il Cardinale Rihelieu onvoò a Parigi unaonferenza di astronomi e matematii europei perdisutere della selta di un primo meridiano he po-tesse erre gradito a molte nazioni. La selta addesul meridiano passante sulla osta ovest dell'isoladi Ferro nelle Canarie.Comunque non 'era aordo su questa selta aiasuna nazione usava ome meridiano di riferi-mento quello he passava per la propria apitale oper il prinipale Osservatorio del paese e le artenautihe avevano una diversa sala delle longitudi-ni he dipendeva dal paese a ui appartenevano. A

partire dal 1767, on la pubbliazione del NautialAlmana, il meridiano di Greenwih ominiò adessere utilizzato nelle mappe e arte geogra�he didiverse nazioni.A ra�orzare l'importanza di questo meridiano fula pubbliazione, nel 1784, dell'Atlanti Neptune diJ.F.W. Des Barres, he lo utilizzava ome riferimen-to nella rappresentazione della osta est dell'Ame-ria del nord. L'uso ontinuato di questa arta peroltre inquanta anni, assieme all'utilizzo del Nau-tial Almana, portarono il governo ameriano, nel1850, ad usare il meridiano di Greenwih ome ri-ferimento per tutte le arte nautihe del paese. Nel1853 la stessa deisione fu presa dalla �otta russa.Nel 1871, al First Internetional Geographi Con-gress, he si tenne ad Anversa si disusse di nuovosulla selta del meridiano. Una delle risoluzioni ap-provate indiava l'uso del meridiano di Greenwihper tutte le arte nautihe, on l'eslusioni dellearte terrestri e ostiere. Una selta he nelle in-tenzioni dei parteipanti al Congresso doveva di-ventare obbligatoria entro 15 anni. Anhe la Fran-ia, sia pure on riserve, aettò questa deisionemotivandola on il fatto he la maggioranza dellearte navali erano di provenienza britannia e he ilNautial Almana era � le livre habituel du marin�.Nel Seond International Geographi Congres diRoma del 1875, l'intera materia venne ridisussa,ma senza arrivare ad una nuova deisione. I de-legati franesi posero nuove ondizioni proponendouno sambio tra l'adozione del sistema deimale daparte dell'Inghilterra e l'uso del meridiano di Gree-nwih da parte della Frania. Tuttavia la risolu-zione del preedente ongresso era appliata, anhese lentamente, ed erano già dodii le nazioni heusavano il meridiano di Greenwih.Nel Third Internetional Geographi Congres heebbe luogo a Venezia nel 1881, Fleming proposel'introduzione del tempo osmio: era previsto l'usodi due Standard, uno osmio (il tempo dell'esat-tezza, quello della sienza e della omuniazione) euno loale (quello dei fusi per la vita quotidiana).Le proposte di Fleming furono aolte dal Con-gresso e servirono anhe per proporre la onvoazio-ne di una International Meridian Conferene, heavrebbe dovuto segliere il meridiano di riferimentoe introdurre il tempo universale. I delegati riman-darono però la deisione �nale alla Seventh Inter-national Geodesi Conferene he si sarebbe tenu-ta due anni dopo a Roma. A Roma l'assemblea8



0002/2007 - GASfu anora interloutoria e rimandò la deisione �-nale alla International Meridian Conferene he sisarebbe tenuta a Washington l'anno dopo. Il pro-blema he reava di�oltà era anora la selta delprimo meridiano, on i franesi he aumentavanoanora le loro rihieste hiedendo anhe la divisio-ne entesimale del erhio, 400 parti invee di 360,per le misurazioni geodetihe.La International Meridian Conferen-e di WashingtonCome onseguenza del Congresso di Venezia, gliStati Uniti d'Ameria onvoarono questo ongres-so per il mese di ottobre del 1884. Gli inviti fu-rono spediti a tutti i paesi on ui avevano rela-zioni diplomatihe. Il primo di ottobre arrivaronoa Washington quarantuno delegati he proveniva-no da ventiinque paesi (Austria-Ungheria, Brasi-le, Cile, Colombia, Costa Ria, Frania, Germania,Gran Bretagna, Guatemala, Hawaii, Italia, Giap-pone, Liberia, Messio, Olanda, Paraguay, Russia,San Domingo, Salvador, Spagna, Svezia e Norvegia,Svizzera, Turhia, Stati Uniti d'Ameria, Venezue-la). La maggioranza dei delegati erano diplomatii,ma tredii nazioni avevano anhe sienziati e teni-i. L'Italia era rappresentata dal onte Alberto deForesta.Sopo del ongresso era la selta del meridiano dausare ome �Common zero of longitude� e di unoStandard per il tempo �standard of time-rekoningthroughout the whole world �.In un mese il ongresso si radunò otto volte evotò sette importanti risoluzioni:1. È opinione del Congresso he sia preferibileadottare per tutte le nazioni un unio primomeridiano in luogo dei diversi meridiani ini-ziali ora esistenti. Risoluzione presa all'unani-mità dopo una lunga shermaglia tra la Franiae l'Inghilterra sui poteri del Congresso per �s-sare un primo meridiano, oltre al prinipio dibase.2. Il Congresso propone ai governanti qui rappre-sentati di adottare ome primo meridiano perle longitudini quello he passa pel entro del-lo strumento dei passaggi dell'Osservatorio diGreenwih. Di gran lunga la risoluzione piùombattuta, votata on il voto negativo di San

Domingo e l'astensione della Frania e del Bra-sile. I franesi sostenevano he il primo meri-diano doveva essere neutrale e soprattutto nondoveva passare per i grandi ontinenti. Gliameriani e gli inglesi sostenevano he dovevapassare attraverso un grande Osservatorio. Lasienza rihiedeva misure preise, inompati-bili on un meridiano passante attraverso un'i-sola, un edi�io storio o la ima di una mon-tagna. La selta doveva essere limitata agliosservatori di Parigi, Berlino, Washington eGreenwih. Quale Osservatorio segliere? Na-turalmente inglesi e ameriani propendevanoper Greenwih. L'Italia votò a favore.3. A partire da questo meridiano le longitudini sionteranno da 0 a 180 gradi in due direzioni;le longitudini verso est saranno positive, quelleverso ovest negative. Anhe questa risoluzio-ne susitò un lungo dibattito. Il Congresso diRoma aveva proposto una notazione ontinuadi 360
◦ da ovest verso est, ma molti dissenti-vano on questa selta. L'Italia, on Olanda,Spagna, Svezia e Svizzera, votò ontro questarisoluzione.4. Il Congresso propone l'adozione di un giornouniversale, il quale venga usato in quei asi inui si rederà utile, senza per questo proporrel'eliminazione dei tempi loali e degli standardtime ora in uso. Il voto di questa risoluzione fudominato dal lungo disorso di William Allenhe sostenne l'uso del sistema delle Time zo-ne per la vita di tutti i giorni, limitando l'usodel tempo universale alla sienza e ai telegra�.L'Italia diede il suo voto favorevole.5. Questo giorno universale sarà il giorno mediosolare; esso ominerà per tutto il mondo nel-l'istante della mezzanotte media del primo me-ridiano, oiniderà on il prinipio del giornoivile e olla data di questo meridiano, e in es-so le ore si onteranno da 0 a 24. Si disussese fare iniziare il giorno a mezzogiorno, omeera lunga tradizione per gli astronomi o, omeera meglio, per il telegrafo e gli usi ivili, far-lo iniziare a mezzanotte. L'astronomo ingleseAdams disse hiaramente he era ompito degliastronomi adeguarsi alle esigenze ivili e he ilgiorno universale doveva iniziare a mezzanotteper non dividere il giorno. L'Italia on Fran-9



0002/2007 - GASia, Germania, Olanda, San Domingo, Sveziae Svizzera, si astenne.6. Il Congresso esprime la speranza he i gior-ni usati in astronomia e nella nautia, i qua-li ominiano o �nisono ora nell'istante dimezzodì medio, saranno al più presto possibi-le fatti ominiare essi pure a mezzanotte me-dia. Questa risoluzione fu votata all'unani-mità, ma dovettero passare altri trentainqueanni prima di risolvere il problema del giornoastronomio.7. Il Congresso esprime la speranza he siano ri-presi gli studi tenii diretti a regolare e adestendere l'appliazione del sistema deimalealla divisione degli angoli e del tempo, e hequesto sistema di divisione sia appliato in tut-ti quei asi nei quali presenta un vantaggio rea-le. Questa risoluzione fu proposta dalla Fran-ia e fu approvata on 21 voti, on l'astensionedi Germania, Guatemala e Svezia.Osservando le diverse votazioni si può notare o-me in tutte le risoluzioni di partiolare importan-za, le grandi nazioni, le più interessate a risolvere iproblemi, abbiano votato in modo disorde.Giuseppe Celoria dell'Osservatorio di Milanosriveva, a ommento del Congresso, he �dal pun-to di vista pratio e della vita ivile l'ora universaleonsiderata per se stessa ha un valore minimo. Evi-dentemente gli a�ari e la vita degli abitanti di unaregione non possono regolarsi su altro tempo he sulloale, o al più su un tempo he dal loale di poodi�erisa ed abbia ol tempo universale un rapportoassai semplie�.I fusi orari - le time zone - he non erano al-l'ordine del giorno, ma he erano stati illustratida William F. Allen, furono i vinitori assieme almeridiano di Greenwih.L'introduzione dei fusi orariAl tempo del Congresso di Washington erano quat-tro le nazioni regolate on il tempo del meridiano diGreenwih: Stati Uniti d'Ameria, Canada, GranBretagna e Svezia. Dopo il Congresso altre nazioniadottarono il sistema dei fusi, prima introduendouno Standard time per le ferrovie e i telegra� poiestendendole alla vita di tutti i giorni. Natural-mente nella appliazione pratia il sistema rievet-

te delle opportune modi�he. Le linee di on�netra i suessivi fusi orari non potevano essere ovun-que dei veri meridiani geogra�i, ma in erti brevitratti del loro traiato presentavano delle irregola-rità più o meno sensibili dovute ai on�ni nazionalinaturali o partiolari vinoli storii.In Europa grandi sostenitori dei fusi orari furo-no i tedeshi Hesse-Wartegg e Opperman, l'astro-nomo viennese Robert Shram, il professore belgaPasquier, il franese De Nordling, e tra gli italia-ni gli astronomi Celoria, Porro, Rajna, il geografoRihieri e l'ingegnere ferroviario Roa. Con i lo-ro sritti riusirono a spiegare il nuovo metodo emetterne in evidenza i vantaggi. In�ne on l'ap-poggio delle soietà sienti�he e dei politii, furo-no in grado di portarlo nei parlamenti per la suaintroduzione.Dal primo ottobre 1891 le ferrovie tedeshe usa-rono, per il servizio interno, l'ora del quindiesi-mo meridiano, he venne hiamata l'ora di Stargard(una piola ittà tedesa situata su questo meri-diano) e he più tardi divenne il Tempo Medio perl'Europa Centrale (TMEC ). Per il pubblio fu on-servato invee il sistema prussiano on gli orologidelle stazioni regolati sull'ora loale.Alla stessa data del 1891 anhe in Austria-Ungheria le ore ferroviarie erano state sostituiteon l'ora del quindiesimo meridiano hiamata oraadriatia. Molte ittà dell'Austria-Ungheria estese-ro l'ora alla vita pubblia - tra queste Vienna, Bu-dapest, Salisburgo, Craovia, Fiume, Trieste, Pola.La stessa ora ferroviaria fu adottata nel 1892 inBaviera, Wurtemberg, Baden e Alsazia e Lorena,pohe settimane dopo Monao l'adottò anhe nellavita ittadina.In Italia vigeva, on la sola eezione della Siilia,l'ora di Roma. Una situazione più semplie di quel-la della Germania e dell'Austria-Ungheria: sarebbebastato sostituire quest'ora on quella del quindi-esimo meridiano e forse la gente non se ne sarebbenemmeno aorta. Osservava Porro he �se i diret-tori delle grandi soietà ferroviarie e degli osserva-tori astronomii si ponessero d'aordo potrebberoattuare la riforma alla sordina, da oggi al doma-ni dando tutto al più da guadagnare agli orologiai,perhé i possessori di ronometri, trovandosi in di-saordo on gli orologi delle stazioni e ol palloneo ol annone della Speola, orrerebbero dall'orolo-giaio a fare retti�are il proprio strumento�. Anherispetto al tempo medio loale il divario era mini-10



0002/2007 - GASmo, andando dai 32 minuti in antiipo di Bardo-nehia, ai 13 minuti in ritardo di Otranto. Potevaritardare la selta la manata adesione della Fran-ia al sistema dei fusi, ma, ome osserva Rihieri,�se la Frania [...℄ ontinuasse a rimanere isolata,la di�erenza dei 50 minuti he si avrebbe sul tempodi Parigi, quasi quasi equivarrebbe a quella portatadal sistema�.In ogni aso, il primo in Italia a proporre l'intro-duzione dell'ora dell'Europa entrale fu lo stessoPorro nel maggio del 1890. Nei due anni suessivinaque un dibattito molto aademio tra i sosteni-tori dei fusi e quelli dell'ora universale, nella gran-de indi�erenza del pubblio per questa disussione.Tra i seondi, oltre alla silenziosa di�denza dellaburorazia e ai nostalgii del gran nome di Roma,si distinse l'opposizione di padre Tondini e del api-tano Isidoro Baroni he sosteneva l'ora universaleassieme a quelle loali. Rimproverava, inoltre, aifusi di reare un perioloso amalgama tra ore loalie ore nazionali, di non essere failmente distingui-bili tra di loro e di non avere linee di on�ne bende�nite. A queste obiezioni i primi rispondevanosostenendo he on i fusi orari non aadeva nientedi drammatio, venivano sempliemente eliminatele ore loali e quelle nazionali venivano sostituiteon l'ora del fuso orrispondente. Inoltre era un ri-sultato signi�ativo e importante quello he si eragià ottenuto on l'adozione dell'ora del quindiesi-mo meridiano da parte di otto stati he avevanouna super�ie di 2.500.000 hilometri quadrati onuna popolazione di 140 milioni di abitanti e una re-te ferroviaria di oltre 100.000 hilometri. Aggiun-gevano he il onfronto tra le diverse ore dei fusisarebbe stato faile. In�ne rimaravano il pregiodella irregolarità dei loro on�ni perhé onserva-va �inalterati tutti i vantaggi dell'ora nazionale nonobbligando una piola parte di uno Stato ad adotta-re un'ora diversa da quella rimanente, perhé adein un fuso geometriamente diverso�.A favore dell'introduzione dei fusi orari si espres-se la Soietà Promotrie dell'Industria Nazionale diTorino, il Cirolo Industriale Agriolo Commerialedi Milano, i giornali milanesi Perseveranza, Corrie-re della sera, Italia del Popolo. Favorevole era an-he l'amministrazione ferroviaria onsapevole hel'adozione dei fusi orari avrebbe portato �molti eassai signi�anti� vantaggi.Alla �ne, su indiazioni dei deputati Pizzetti eMarinelli l'onorevoleFraneso Genala , Ministro

dei Lavori Pubblii, si onvinse dell'opportunità diuna immediata riforma e adottò il sistema dei fusiorari on dereto reale pubbliato il 10 agosto 1893:
• Art.1 Il servizio delle strade ferrate in tut-to il Regno d'Italia verrà regolato seondo iltempo solare del meridiano situato a 15

◦ al-l'est di Greenwih, he si denominerà tempodell'Europa entrale.
• Art.2 Il omputo delle ore di iasun giornoper servizio ferroviario verrà fatto di seguitoda una mezzanotte all'altra.
• Art.3 Le disposizioni preedenti entreranno invigore nell'istante in ui, seondo il tempo spe-i�ato all'art. 1, inominerà il primo no-vembre 1893 e da quell'istante esserà di averevigore qualunque altra disposizione ontraria.Con un maggior spirito nazionalista si sareb-be potuto hiamare ora dell'Etna, passando ilmeridiano per il vulano siiliano.Il 26 ottobre l'U�io Centrale di Meteorologiaomuniava al Direttore del reale Osservatorio diBologna he �ol primo novembre prossimo gli oro-logi delle Ferrovie, delle Poste e dei Telegra� sa-ranno regolati sul tempo medio dell'Europa entralehe avanza sul tempo medio di Roma di 10 minutie 4,5 seondi�.Il 31 ottobre, la Giunta del Comune di Bolognasriveva al Direttore del Reale Osservatorio di Bolo-gna he aveva �deliberato he l'orologio del PalazzoComunale e gli orologi del Comune da quel giornosiano regolati non più ol tempo medio di Roma, maseondo il tempo predetto, stabilendo he il ambia-mento avvenga nell'istante in ui seondo il nuo-vo tempo sarà mezzogiorno�. Contemporaneamen-te nel Registro degli Orologi del Reale Osservatorioera sritta una breve nota: �a ominiare ol primodi questo mese gli orologi d'Italia non devono piùregolarsi ol meridiano di Roma, sebbene on quellodell'Etna, he è un'ora all'Est di Greenwih�.L'uso dello Standard time si era di�uso a grandeveloità e all'Eighth International Geographi Con-gres del 1904 fu possibile votare una mozione inui si a�ermava he �in onsiderazione del fatto heuna grande maggioranza di nazioni hanno già adot-tato sistemi di Standard time basati sul meridianodi Greenwih, questo Congresso è a favore dell'uni-versale adozione del meridiano di Greenwih omebase per tutti gli Standard time�.11



0002/2007 - GASNel 1905, seondo un rapporto pubbliato dall'U.S. Naval Obervatory, erano 36 le nazioni he ave-vano adottato un tempo nazionale, 20 delle quali,maggioritarie per territorio e popolazione, utiliz-zavano per il omputo del tempo il meridiano diGreenwih.In Europa le nazioni he non usavano i fusi ora-ri, ma avevano un tempo nazionale, erano la Fran-ia, l'Irlanda, il Portogallo, l'Olanda, la Greia,l'Austria-Ungheria. In Russia era usato il tempodi Pulkovo solo per i telegra�, per tutti gli altri usiera adottato il tempo loale.Nel 1896 in Frania, il deputato del ParlamentoDeville presentò una proposta di legge he stabili-va he l'ora legale in Frania sarebbe stata quelladi Greenwih seondo il sistema dei fusi. In Com-missione la formulazione fu modi�ata e l'ora legalesarebbe stata quella di Parigi meno 9 minuti e 21 se-ondi, ossia anora il tempo di Greenwih, ma senzanominarlo. Il 24 febbraio 1898 il progetto passò inSenato dove dormì per 12 anni perhé fortementeavversato dai Ministeri della Pubblia Istruzione edella Marina. In�ne la proposta di legge, non senzaontrasti, fu approvata de�nitivamente durante laseduta del 9 marzo 1911.Il Portogallo adottò lo Standard time nel 1912,l'Irlanda e la Greia nel 1924. L'Olanda introdusseil sistema dei fusi nel 1892, anhe se aluni hie-devano di usare il Tempo dell'Europa Centrale onui il paese aveva frequenti sambi. Nel 1940 du-rante l'oupazione nazista fu ostretta ad adottarequeto tempo il ui uso fu onfermato nel 1956.Fuori dai on�ni dell'Europa il Giappone utilizzòil sistema dei fusi sin dal primo gennaio 1888 per leferrovie e i telegra�: in Cina fu adottato dal 1904lungo la osta est dalle ompagnie telegra�he; inIndia nel 1905 solo per le ferrovie e i telegra�.Nell'Ameria meridionale e entrale le nazioninon erano sensibilizzate al problema dello Standardtime: nel 1905 solo alune nazioni avevano tempinazionali o ferroviari, tra queste l'Argentina, il Cilee Cuba. Brasile e Colombia adottarono il sistemadei fusi nel 1914, seguite da Argentina e Uraguaynel 1920.Oggi tutte le nazioni usano il tempo dei fusi, l'ul-tima ad adottarlo fu la Liberia nel gennaio del 1972,ome regalo per il ompleanno del Presidente.Nel 1905, ome risultato della soperta di G.Maroni del telegrafo senza �li avvenuta nel 1899,fu trasmesso il primo segnale orario da Washington

per aiutare le navi a determinare la longitudine inmare. Ciò he le ferrovie avevano fatto per intro-durre le ore nazionali ora lo faeva il telegrafo senza�li per uni�are il tempo in tutto il mondo.ConlusioniChi fu il signore del tempo?Un oiuto protestante inglese?Un Italiano he se fosse nato �nell'antihità sarebbestato il fondatore di una nuova religione, se fossevissuto nel medio evo, avrebbe erato la pietra�losofale�?Un modesto rettore di una suola amerianastudioso di teologia?Un bravo meteorologo?Un esperto manager ferroviario?Aluni sostengono he la genialità di un auto-re non sta neessariamente nel proporre un nuovoonetto, ma nel portarlo all'attenzione del pub-blio nel momento in ui esso ominia ad essererilevante. Se questo è vero allora diamo onore egloria a Abbe, Allen e Fleming, ma se la geniali-tà di un autore sta nel preorrere i tempi, propor-re una soluzione originale ad un problema, quellodell'uni�azione del tempo, he, ome a�erma Ker-ne, è forse la più grande rivoluzione nella misuradel tempo dopo l'introduzione dell'orologio mea-nio, allora diamo tutti i rionosimenti a QuirioFilopanti, a �quest'italiano di molto ingegno, hel'immaginava primo fra tutti, �n dal 1859 �.Un grande rionosimento e un grande merito vadato anhe a Franeso Genala per aver saputo re-sistere alle molte pressioni he osteggiavano l'ado-zione dei fusi orari, ma he la sua determinazionee lungimiranza pose l'Italia fra le prime nazioni nelmondo ad adottare il meridiano di Greenwih omemeridiano di riferimento per lo Standard time.
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